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ANNO XV. ' 

da l a n n o H r e IO'— S e m e s t r e 8 — T r l m c M t r o 4 
Por VUUK »s^\agit6 h spese postali 

Corrispondente e telegrammi da Roma — Notizie dai principali centri 
d-Italia e-- àeWeSier^'-^ CoWùiplMàeme dalla Provincia — Hicoa cronaca 
otUadina — Rivìsle smentì fiche, tCigièie, di sport — [lubriche amene e varietà — 
Informazioni e listini commerciali — Col nuova anno un r o m a n z o o r i ­
g i n a l e I t a l i a n o Iki n p i M S m l l e e . 

Un grandioso ed èlegantlssiino calétidarlo fantasia da afiigliare, a quelli che 
pagheranno antiaipato l'abbonamento dì un auno. Agli abbonati di un setnestre 
e trimestre un calendario più picoulo,' 

Per una combmoKiona fatta «olla Ditta Costa e C. di Milano, tutti gli abbonati 
e lettori del. nostro giornale possono avere, franco da ogni sposa a domisi Ilo, un 

« B A I V D B J a i T A À T T O P O T O f i B A I i ' I C O ' 

su carta al br'òujurd d'argsoto oop «ali di platino, montato in ricco pìsse-partouti-
nelle dimens'oni di,cent. 60 X 47, inviundo. insieme alla fotografia ohe si vuol 
riprodotta U r o S , B O alla Ditta pto£, Alberto Oosta e O-, di B Ballon!, Via 
Lsazaro Palazzi, 19, Milano. 

I jP s t e s s o r i t r a t t o nel la. misura di cent. 52 X 40 l i r e 9 . 0 S . 
HseouzioDB aocnrotissima da qualsiasi fotografla. SpedUions entro quindioi 

giorni. Porti e imballaggi gratuiti. 

ITos volendo 11 ritratto, per le stesse lire 5.50 la Ditta Costa e C, invierà a 
tutti 1 nostri abbomitielsttoi 'i , franchi da ogni spesa a domicilio 

O t T A T T R O B£)Xw]L.I^'sZAII C J U A J O i t l 
oleogrpfiòi jfiiptudnzionj aaissime di quadri d'aotori 'oolebri) montati in ricca e 
larga cornice dorata della grandezza di cent, 50 X 40 circa. 

A F R J G A. 
I tributi (Itilte popoinzioni 

(Iella .CVVIonla. 
RoMi^kS-.— hi Oàiieìla l}f/l6ialè\ 

pubblica il decreto in data 22 novem­
bre, ohe fissa il tributo annuo per la 
popolazione iuJ/gaita- dall'Eritrea col to­
tale generale di :lire 312,190, 

II governature ha fucoltìdi modifloare 
l'aaitttontai'a d.fH'rttipostay puVohà•l'aii 
m^lit'ó' 0 la diniiiinzion'é' non superi i tre 
decimi della iinputuzjone HssaiW- alla 
regione. 

Il ".decreto deligovei-iiatWfl,' tiiodffl-
oa'hté 'l"impoG[|ztt)iiò,"'deve sottopòi'si' al 
Governo, 

Né scìogllment^nò chiusura 
La Camera bit preso le vacanic^ dopo 

di aver iogoiato in meno di voniigiorni 
un tale gruppq di progetti; da produrrai 
indigestione —^ come dice un giornale 
rowRiio — ad un:.elefante. 

Questo fatto, abbastanza oaratteiistieo 
per le disposizioni dell'assemblea, & la 
più bella smentita di tutte le voci e di 

àm^y§EiTTiVai '̂i§X''t&i 
fuori'sà'/IS'nebei'siti'dl sóìogìière la'Ca­
mera. Conviene ricorrere alle eleziom 
quan'do uon'se ne può farò a meno; ma 
per'farl'e' ora bisognerebbe ohe il Governo 
avesse' pei'duta' I& bussola'. 

Nemmeno è il caso di chiudere la 
sessione, cosa che farebbe caderp tut t i ! 
progetti non ancora discùssi, perdendo 
importanti stùdi giù ffitti sni'medesimi 
dalla Commissioni. 

La Camera attuale può volgere la sui> 
attività' a guadagnare il tèmpo perduto 
causa i doloitbsr'a'vveiilmentl d Africa. 
Cosi soltanto irParlam'eoto'riabqulsterà 
il perduta'prestigio. 

Telegrafano dà Itima'in d^ta•di ieri 
a séra alla Qàxxeììa di^ Venezia: 

«Si esclude assoiutàfc'ebtè' éhe per 
ora possa ahiudery'f''la '^Wòlfié'."»''' 

Viceversa un 'telegramma, pure di 
ieri, .dsJiiJtóCotó di TfjLests.-.dics: 

< SI cooterma Fa chiusura della .pas­
sione. La Camera sarebbe riconvocata 
in gennaio.' Si farebbe dìsoutete la ri­
forma elettorale, e quindi si indirebbero 
Se elezioni ». 

IN PIENO IDILLIO 
Notizie da Parigi recano eh» si ge­

neralizza sempre più nei giornali e nei 
circoli politici e diplbi^atici la pérsu^^ 
sione che il voto sul trattata italo-tu­
nisino, e più ancora il discorso da cui 
lo face procederà l'on Visconti-Venosta, 
produrranno senza dubbio eccellenti ri­
sultati nellej^alazioui f̂ a la Ffgpoja 
e l'Italia. A.n'zì'(juBs'ti*'6iretti si jiossono 
dire ĝ ià prodotti, ^e si consldtira ciò 
che'erano in passato simili relazioni e 
CIÒ che ora 'sono divenute. 

Il conte Tornielli è viijameuta felici­
tato dai suol culleghi del curpo diplo­
matico,- e s'intenda ohe le felicitazioni 
si rivòlgono anclie, e più specialmente, 
al Gwerùo " iìhe ' egh' ' r i f j j^ '^ 'nte Wn 
raro tatto, essendo riuscito a smontare 
tutte le prevenzioni da cui fu accolto 
dopo il richiamo di Kessmaou, cui suc­
cedette come ambasciatore. 

11 Temps rì^t^mpa io prjma:.;.:pagitia 
gli apprezzamenti più favorevoli della 
stampa italiana a quest'ok'dine di cose. 

Il Journal proclama che l'avvini-
mento ha importanza por l'avvenire ti M 
paesi latini. 

Insumm^, siamo in pieno idilli,.^. j 
E, Cuoia tutti gt'idiliit — nota il mh 

iiiateriale Don Marzio — ha in sé qual­
cosa ohe sembra fatta per alloctunare 
l'occhio dei profani ; qualcosa che av-
ve.rte'di non spingere quest'occhio troppo 
addaiitro, per paura di guastare. 

IS sia pure: ma gli idillii politici non 
a<msetitu,ao B IvBgO'.qnest'imparb -della 
disqjezioÀe;/né;al svolgono; sulla- base-
dell'indeSniio dalla sentlmentalitù. 

Prima o poi la Francia dovrà,scen­
dere dalie nuvole e darci qualche prova 
d'affetto palese. 

In ohe genere? 
£!couamiaa — si risponde a coro. C'è 

la tariffa generale, quella terribile ta­
riffa melipiaua, modiflcabile por eooi con 
corrispettivo adeguato per le due parti, 
ch-3_ permette qu isi di continuare l'i­
dillio anche dopo effettuata la discesa, 
perché evita appunto la necessità di 
negoziati e di negoziatori, di stipulazioni, 
di sanzioni parlamentari,- la pubblicità 
in una' parola, 

fi poi f 
Poi — si cpotiuua a rispondere —. 

oiasouna deli? due pitenze rimarrà dove 
SI trova: l ' italiicoo gli imperi contrali, 
Ja Franoia con la Russia. 

Gì in seguito. 
In seguito?... L'avvenire è nelle mani 

di DioI 
Risposta filosofica e forse perciò poco 

|.concludente: ma l'unica che si possa 
dare in tempi nji .inali si vive alla gior­
nata. 

Per ora abbiamo l'idillio, e godiamb-
otli) pure ; ma se è possibile aggiungervi 
I P'coui.i affrémenis di qualche sforac-
chiatnra alia tariffa del signor Meline, 
là dove sforacchiarla ci giova, meglio 
ancora che starsi a guardare e dirsi un 
mondo di balla cose senza conclusione. 

Però non ai devo tardare molto; non 
• prolungare troppo la posizione di que­
sta coateoiplazioue mutua, sterile di ri­
sultati. 

Anche qui vale la regolu dell' occhio 
del pubblico, il quale è capace di chie­
derai; — va bone: abbiamo fatto pace, 
e... poi? 

L'borati dalla preoccupazioni parla-
.raontari per lo vacanze natalizia, i due 
Governi non debbono più indugiare a 
venir a qualche conclusione sul terreno 
commerciale; anche per non raffreddare 
l'effetto estetico del gruppo della ricon­
ciliazione, che certo, all'occhio, e per 
ciò che se ne dice, apparisce una bella 
cosa, me. fredda. Non ai sa perchè, non 
paria ancora al cuore,,. 

Un munificente testatore 
Berlino 22 — Il Bórsen Courier 

scrive che il deputato Nobel, l'inventore 
della dinaihit^, ha'legHti) t6'staUi'étita'rra'' 
menta l'iiiporto di 50 milioni di franchi 
all'Università di Stoddolma. 

Il tratlilfl s f A t o M i e f f l i a É i ) 
11 Peàti ì^^plp l'iliade, una corrispon­

denza da -Befliiip, .iìei^a quale sì parla 
del' trattato segreto russagermanica. -

Udini) A\ notaié-sp^clffliiieuts il piissft' 
seguente.' , 

il trattatoera-'ctato oo^chluso in una 
epoca in cui il militarismo iavadeva la 
Corte berlinese. Allora il principe di 
Bismarck aveva Ideato e condotto a ter­
mine In conclusione dei trattato segreto 
per render impossibile lo scoppio d' una 
guerra russo germanica e per conservare 
neutrale la llussia quando In Francia, 
ridiVètWta- forte abb4Sil'Sil>i>, dev'osse-'at­
taccare la Germania. 

Cosi fu assicurata la pace europea, 
Bismarck non trasoutó però nemmeno 
gli in{(>re»si dell'Austria-Ungheria, Sa 
la Germania poi fosse stata attaccata 
dalla Hussia, 1' Austria-Ungheria, in forza 
del trattato della triplice alleanza,- a-
vrebba dovuto _i,iut_ ria, ,11 p_ r̂iov>,li).,porò 
di que'sla'gùerra'"^óiùvà-'èviUl;ó dai 
trattato russo,germanico, 

F I E R E Z Z A S P A O I « l j b l . A 

Notizie da Madrid rec^DOjCha. Cano-
vas avre,bbe dicbiarato ohe il Governo 
epagu.uoja non applicherà riforma a 
Cuba prima della sottomissione degli, 
insorti, e che la Spagoii soccomberà 
prima di cedere. 

Sembra di sentir parlare,.., un mini­
stro dell'Italia presente I 

IL JMÉMÒ- . 'ÌN ••0S8M 

Telegrammi pérvonutr all'03servator,ip 
di Pietroburgo in' data 19, anoupzIanD 
che un freddo eccessivo regna in molto 
loolilità della Russia: a Cutherinebourg 
e ad Irbit si hanao 33 gradi, a Perm 
35, ad Oust-Syssolsk circa 37, ed a 
Toherdyns 41 gradi, sotto zero. 

I! testameBtoJija socisiisia 
I socialisti inglesi attendevano con 

una certa Impazienza 1' apertura del 
testamento di 'Willittm Morris : pareva 
ad essi impoiisibila che qur^ll'domo, il 
quale si era così appassionatitment'e do-
dicato alla difesa della buona ca^sa, a-
vesse dimenticato i suoi correligionari 
politici oell'espres-sione delle sue ultime 
volontà. 

Essi rimasero però crudelmente de­
lusi, 

II testamento del loro antico amico 
e compag-^o, è quello d'un buon bor­
ghese, d'un semplice capitalista. Morris 
lascia un milioni? e mezzo, ed il modo 
in cui ne dispone indica il più prufohdo 
rispetto del diritta di proprietà. Egli lega 
tutti ì scoi bèni alla vedova ed ai figli, 
dà ai suoi esocutiin testamentari le i-
struzioni più precise por regolare, nel 
miglior interesso dulia famiglia, gli af­
fari della Casa Morris e C, e racco­
manda loro, c'orna il modo più conve­
niente, la traaformnzione in S'JOiétà per 
aziohi.'Persino In sua biblioteca dev'es­
sere vendu'ta all'asta. Kelmescott Hou'se 
non diverrà, come s'era sperato, un fa­
lansterio socialista. 

In una parola, nulla, in quest'eredità, 
verrà distratto per un servizio pubblico, 
ne aoia^'acrnto a progatti o stùdi! di vita 
io comune. Sopra un milione e mezzo, 
Morris noh'trovò uno scelliào per VéWe 
in soccorso dei suoi antichi com'^agnil 

Questi non 'nascondono il loro mal-
cuuteuto: non avrebbero mal creduto 
che, ddpo aver profes.sato il socialismo 
più intransigente, Morris fosse, nella 
pratica, tanto'Iuugi dall'ammettere la 
comuuailza dei beili. 

Bli orrori fieljaj_arl)3ri(ì torca 
(1 lYovaj'e Vremja di Pi'-troburgo pub­

blica una corrispondenza da Costanti-
nop-ili, uelln quale ai narra coinè vén-' 
n'irò fatte lo ultime esecuzioni In massa, 
Ne pubblichiamo alcuni braii>, che ci 
sembrano particolarmente intereisaoti. 

Un silenzio grave e solenne circonda 
l'YIdiz-Kiosk; il solo-ad occaso manda 
i suoi uHimi raggi rossi, lucenti, ludo-
rjuiìn lo alta cupole a i minareti dalla 
moschee. Nel porto militare, sul<BasforOi 
è un gr-tn affaccendarsi ; e un sordo ru­
more di jirml e catene .rompia 11 silen­
zio del crepuscolo. Due lunghe spalliare, 
di nizam tengono a rispettosa distanza 
i p'ichi curiosi. Fra i militari pass-ino 
silii^ziodi udmerosi.pidiihaill'di.giindatiii,' 
e fra questi, pallidi-,ei smunti, diecine 
di prigionieri incateniti, che salgono a 
bordo del Qaiìta, piroscafo di .guerra 
di madia grandezza. La caricazione di 
merce umana procede spicciativa,, Il 
comandante, man mano eh' entrano 
i prigionieri fa l'appello. Sono difedi, 
cinquanta, cento, a di più ancora. Chi 
souo? La maggior parte armeni, che 
vcDgauo spediti in altro luogo, percbà 
qui costano troppa allo Stato; c'è fra 
loro qualche kurdo; il resto turchi, 
« giovani turchi »; i malcontenti, come 
li chiamano qui, che-sparlano dal Sul­
tano e spingono la-tebierità finn ad^or-: 
dir triime per liberare <Murud V. il 
mentecatto, come piace ai vecchi desi­
gnare il Sultano detronizsato. Gli ar- , 
meni, secondo lo stesse persone della, 
scorta, nulla hanno fatto, ma è provato 
ch'osai non simpatizzano • col Governo 
turco, e tanto basta per ' provocare il 
loro arrosto e per determinare'la loro-
sorta. E i hurdi! Hanno uoeiao dei ra-
jas..,. e all'Yildiz-Kiosk temono, che la 
loro ferocia a l'odio contro 11 giauro 
possa estendersi col tempo anche sui fa 
deli mussulmani. 

Cala intanto la notte. L'imbarco dai 
prigionieri è finito: nessun incidente. 
Qaegl'infalici cristiani e mussulmani 
piegano rassegnati la testa al,-destino. 
Ultimi a salire a bardo sono 1 gendarmi; 
seguiti da una dozzina di brutti ceffi, 
scamiciati, luridi, che non si sa obi siano, 
ma sono guardati con orrore e racca-
priocio da tutti, poiché è facile imagi-
nare quali siano le funzioni ch'essi sono 
chiamati ad esercitare. 

Una tristezza infinita regna sul piro­
scafo. Il capitano ha dato l'ordine di 
salpare, Un breve fischio, lugubre coma 
l'ambiente, fende l'aria, e 11 piroscafo fila 
a tutta forza nel tenebrore de) mar. di' 
Marmare,,.. 

.„,All'alba, quando il sole riappare a 
baciare la cupole dello moschee e dei 
minareti, il Qalata è già, di ritornò 
sulla plaaida onda del Bosforo, liberata 
del suo carico umano, B ì prigionieri ? 
— chiesi ad un .uomo di bordo, —>- Ven­
nero condotti al luogo loro destinato — 
mi rispose quegli con fredda cinismo. 

Un breve rapporto diretto al mini­
stro di giustizia é spedito ad Yildiz-
Kiosk.- è l'epilogo della tragedia. 

Nessuna iu pubblico fiata : ma in se­
greto si narra che dai natflgli e dalle 
barche peschereccie, solcanti a notte 
alta il mar di Marmara, si sentono lon­
tane grida soffocate, gemiti a impreca­
zioni, e si dice e si riputo che non po­
chi cadaveri furono vadati' galleggiare, 
a malgrado delle precauzioni che si pren­
dono e consistono nel porro ai,piedi de) 
condannati, prima di g'e'ttàrli 'in 'a'cqua, 
una palla da cannone pesantissima. 

CoBlrosliassasMiiiiSlaailioÉif 
Come avvemie l'asssasinio — 

Le cantonate dì due gendar­
mi — Ohi sono gli assassini 
—r l timori di Starnhouloff — 
Perchè avenne il delitto? 
L'altro ieri a Sofia à stato ripresa 

il processo contro gli. assassini di Stam-
bouloff: la curiosità nel pubblico è vi­
vissima e credo quindi riuscirà inter-
reasante il richiamo dei tragici fatti che 
originarono il processa. 

Ècco quanto dice l'atto d'accusa: 
Il 15 luglio 1895, alle 7.50 della .sera, 

Stefano Stambouloff e Taulico ministro 
Dmitrì Paikoff lasciavano il Club Unione 
a salivano nella carro-iza de| cocchiere 
Mirtcho .^tzoff che attendeva din, 
nanzi al Club per condurli a casa di 
Stambouloff. Il domèstico di Stambou­

loff, Gountoho Toodoroff .mo'ntò. tt.qVi»-
setta; la carrozza si avviò, per., fa, viiti 
Hacouska, 

La carrozza ora giunta pra^eo'-ii' mfi-
gazzino J'in'lrd quando tre ihdlvl'il'ili si, 
preoipitnroBO dipsn?i al tìà^VS'Iti,' .ye'q'n'é' 
esploso un còfpo di ravolyèr),e/Ì,>7 co'À-
cAi'erc arresta subito icaualii. . 

Un 'Individuo, armata di.-yafa^an«: sii 
slanciò suH'ex-reggonte Stamboulo^j'nfa 
costui si slanciò fhpi'i.'dì^,Js{jjÌ8$ri)^.',"'s4|-
tando al disopra di Petkòff, grldaddogli 
di prendere la fuga, e si mi^e.. a cor­
rerci, verao caaa.isua eiquaadOiseaitLcbe 
uno degli assalitori'gli stata ' dlle > bai''i 
cagna, si rivolse improvvisamaute impn-
g^a^^o up reyol.ver.. JJa • in'̂ ,liti'e.';:'«it:»'ya 
por, fer.j.ifóppò, 'ràsjas'óitKi .g'lJ,|fl(li'd'̂ '.,uB(,,. 
colpo-di.^à(aj7an:8iilla mano:-. - ' i . 

IqtaatO'gli altri due coiùpllol laVari^nd . 
raggiuntò anch'ossi 11 disgraziato mi-'' 
nistro; tutti e tre criVelluruno di.fetit,a 
il capo e le mani del disgrazi{t|;q..àtAiR-
baul(ìff,>oha.'Si difesa erato^màòta/ • 

Quanta al cocohiére-i^pn-aveva'fru'--
stato i suol caval l ieda^^a presa la di­
reziona di via St8phaf"Kaìfi)dja.''P^{koff 
ed il servittfifa pdtera^s^ta 'eé dalli»' Vet­
tura quaiidb g(à'eÌ33iv^ra'djsi;àiilb d'ai te­
atro dell'àftéuta^^. 

Appena a terra'il servò tornò indietro 
di corsa, si slanciò sugli assalitori e con 
UM colpo di facile li mise in fuga, rio^ 
corripdoli'pii^ é gridtSniiO a-'sqiìarcìil^tila : 

• - ^ Actd.Jtat^ali I.Arr^.stdtéli ! 
Siili terréno ova si .'^rn-avqlt». i^J^ttei,, 

Ili- rlDVeonarO ùai/atagan, un - coltello 
da caccia e due rivoltelle. 

Gli assassini non tardarono molto a 
sbandarsi sicché si potè arrestare soia-
manta uno ohe era andato a rifugiarsi 
presso il palazzo della Biblioteca Ntùiio-
nalo. Dei gendarmi, visto Gonntoho.por-
rero in mezzo alla folla, armata dì'fu­
cile, lo arrestarono e lo condussero al 
posto di polizia. ' , . . : • , . - • .n'..' 

Durante ques^^,'.qa(;9i^,figli assassini, 
Petkoff, coll'ai'utò di alcuni passanti, 
aveva rialzato da terra Stambpuloff) Il 
suo stato era disparata, gli'Vi amputarono 
prima le due mani,, ma m'algrai^p tutta, 
le cure, Il 18 luglio, tré 'giarhi -dopo 
l'attentato, il disgraziato a^iniatro bVl-, 
garo cessava di vivere. 

L'istruttoria di questa sinistra dr.i)i9ma 
durò un unno, ed é'cba 'qliànto ^otè as­
sodare, 

'Wasum Finfectchieff Michael SÉra-î r,-
reff, detto Halin, Boni Q-alorghieff, Ata-
nas Zvetanolf detto Palio ed il cochjeri^ 
Atzoff erano andati d'accordo nel pròr 
parara l'attentato ; l'uccisione di Stam­
bouloff fu commessa dd Halin,Pali'n à Bon[. 
Oaiarghieff col concorso di Atzoff ohe, 
colla siia vettura consegnò U vittima 
ai suoi complici e che aiutò' poi Bò'ni 
Oaierghieff a darai alla fuga. 

Stambouloff Donigqorava ohe si'stessè 
cumplottando contjro la sua vita. I suoi 
amici Grekoff, Petkoff e la stessa", sua 
signora tentavano di dissipare i, timori 
dell'ex miòist'rq, altri amici'gli cbnsiglia-
vano di lasciare Sofia, Il giorn'aliata 
Risoff ohe puro era stato un vivo op-
posilore dell'ex reggente, aveva mandato 
a dira a Stambouloff di diffldar^'di Ha­
llo in città, a di lin altro individuo fuori 
di città. 

Nel giorno anniversario dell'eséèuiione 
del maggiore Pauitza, compiutasi' sotto 
il governo di Stambouloff, questi ricevette 
una lettera di minaccia firmata Boo^ 
Gaierghieff, 

Parechi testi deposero che lo stessa 
Stambouloff indicava Hallo Finfactchieff 
e Gaierghieff couie congiuranti contro la 
sua vita, e che considerava i due primi 
come gli assassini del ministro delle fi­
nanze bulgari BaltchelT, 

Altri testi deposero che Halin e Gaier­
ghieff raccontavànu pubblicamente ohe 
prima di andare in Macedonia dpvavapo 
sterminare il tiranno; Fiofectchieff, dal 
cauto suo aveva, ugualmente giurato 

- vendetta contijb Stambouloff per lesofl'e» 
reoze fatte patire ad un suo fra.t^Uo 
prigioniero. 

E' provato, indii», che gli assassini 
per facilitare a sé .stessi il aoiî pl.tOi. ava? 

; vano pressa in affitto dello cam^re.n^lla 
vicinanze della casa di Stambouloff per 

. poter meglio sorvegliare ogni movi-
mento della loro vittima. 

I motivi'ohe indussero il cocfihìete 
Atzoff ad entrare nella congiura' sònq 
anche meno gravi: egli'si era presentato 
come cocchiere In casa Stambouloff ma 
era stato respinto, 

K' giustizia notare cl^e.quasti moventi 
del delitto rascoiti liell'att'o d'aboósa non 



IL F R I U L I 

•ODO tali da spiegare all'udiensa il per-
eh6Joloqne uomini abbiano volato la 
morte di di un loro slmile e l'abbiano 
proonrata con tanta faroaia. Maggiori 
ragioni vi saranno etato e queste è spe­
rabile ce le apprenderà il processo. 

GALEIDOSGOPÌO 
I nni, 
Dal muo di A. Paickis. 

D'un libra fra la paglo* 
Veggo an fior aissetaAlo a urna odore: 
Che ptDBleri BlrioiBiimi 
Mi innlta noi coro I 

DOT* Q aaaado Sorl? qual primavora 
ti molli aure gii dio' ? 
La man cho il eolio i noitn od i glriniers I 
Iio poM la f auto pagino, porche ? 

Forse wx oonvegno tenero 
Kleorda od an'aoian dipartita; 
Funggi eolitari 
Fé' quoti campi, tira l'ombra romita? 

Domo 0 donna ohe sia, vhe egli ancora I 
U letto ino doVè? 
0 della morta i già nella dimora. 
Povero igooto Sop^ siecdmo te? 

X 
Oronaehe fHulane. 

(. Dicembre 0B8S}. Oli Udlnni a 1 Veneilaai 
preadono U Cattello di yillalte. 

X 
Un peaiiexo al giorno. 
Aioolfo gridar di (ulte le parli: •non dovete 

diteotenl» L'afficitle dice: non dinotate, ma 
aeegnitel II finanziera dice; non diientele, ma 

StgaCe I II orala diw: non diwntole, ma aro-
ale I (Jir«iO-

X 
Cognlalwi ntill. 
Di itacene. 
Me! rasraddsrl di («ta reca grande aoiliavo 

il fiatar* mentolo ed addo borico. 
X 

Santo l'uomo noi primo il rio totale; 
£ VD neipiflott trorì M1 fiitale* 

8pì4sAÙon« dQlU idftrada sMcedeoM. 
VEN'B&A-TO. 

X 
Per inlre. 
1 baoni ftoiiai. 
— Cho oToto ohe mi sembnto foribondo? 
— Bo praw una forte «rrftbbiatara. Mi BÌ 

dice che t'ADatco Puntollnl ò grAvameate amniA-
Ittto. PìgurHteTÌ OQH qaale anats oom a viti-
Urlo. JBbbone..* era tarsco incito I atara bonaJ 

Penna e Forbioi. 

PBOVIlffCIA 
(Di qua e dijà dei Judri) 

TartMsnto , 22 dicembre. 

Clericalia. 
Co! battere i paaui vi risaltano le 

macobie, diceva mio noooo: vedo ohe 
avea ragione i In seguito a queste bat­
tole un dilettante di Tarceuto, colla sua 
miserabile pappardella del 14 corrente 
sul Citladino Italiano, cerca dimostrare 
quale sia lo spìrito e le tendenze del 
suo grande partito ne! paese. Lamenta 
una villana ingratitudine che ha por­
tato tre amacohi a... a ohi?... alle mire 
del auo partito. 

Ogoooo viva a casa sua, e potrà vi­
vere la pace. 

Sulla Congregazi jne di carità vola ben 
rapidamente, a dice perchè poco se ne 
intende; ma invece è il caso perchè il 
terreno scotta. 

Biasima il corrispondente del Friuli 
chiamandolo accusatore della istituziuai, 
ecc., eco. 

Il 8utti>sorltto non biasima una istitu-
zioDe pia, noa confraternita. Sarebbe 
secondo lo spirito del Vangelo 1' unirsi 
come fratelli a proonî are di conseguire 
un buon fine, quale sarebbe la moralità 
nelle famiglie, che poi si unirebbero a 
moralizzare il paese. Magari cosi fossa 
anche da noi. Con cinque, sei confra­
ternita, ohe ci hanno piantato, dovressimo 
avere il ben di Dio ; ed invece santo 
ripetere: poveri coloro che hanno una 
beghina (QhitineJ in casal Pare proprio 
ohe ai avveri la imprecazione dei napo­
letani: «Ola ti mandi una pietra santa 
in casa ! » 

Come cronachista potrei aggiungerà 
ben altro onda conchindere che i'euetto 
con corrisponde al principio dì tali isti­
tuzioni, ìrapoasessatevi delia donna ed 
avrete il dominio sullo famiglie: è questo 
il oionito, ed è questo che io citai e de­
plorai, signor dilettante. 

La grande macchia ai è poi rivelata 
sullo spirito di riacossa. Coraggio « Co­
mitato» e «Sezione giovani», ammuc­
chiate i fasci di legna sulla piazza a 
formarne un rogo; ci vorrà poco a g'et-
tarvi sopra il piccolo branco di libe-
Tali che sono nel paese I Liberalismo e 
cattolioismo non possono vivere assi'e-
Mj«/ Troverete anche il Torquemada che 
data fuoco alla pira : sarebbe ne' suoi voti ! 

NaI Friuli di venerdì lassi, riportato 
dal Cittadino, uno squarcio di prosa 
cattolica. 

E' un'altra brutta macchia sortita dal 
battere quei panol. Ab, è troppo il su-
dìolume I 

Io non sono il flgiio di Alcmoua, e 
per di più ho un olfatto troppo sensibile ; 
quindi non mi assumerei di nettare il 
letame delle stalla di Augia; anche sa 
no altro re dell'£lide mi offrisse non la 

decima ma la quinta parte del suo be< 
stiame per questa fatica. ! 

Dico solo : amo il mio paese, e se 
qualche estraneo o alcun maloonsigliato 
paesano avesse d' attentare contro Tar- | 
cento, sarà mio dovere di cittadina di 
rimarcarne i mali passi) e 6ler6 diritto 
senza badare al gracchiar dai corvi, Oè < 
all'abbajar dei cani, stando sempre alla 
verità, i 

L'I bugia starà di casa altrove, non , 
presso di me, che la aborro; e la verità, 1 
anche so ad alcnoo avesse a riuscir 
scottante, sul dizionario delia mia etica 
non trovo che slgnlilohl né calunnia, né 
ingiuria. Ego veritas. 

Venerdì scorso abbiamo riprodotto dal 
Citladino Italiano un brano di una cor­
rispondenza da Tarcento dui foglio cle­
ricale, non per altro ohe per presentare 
al pubblico un nuovo caso clinico inte-
resasnte di grafologia neo cattolica. Nel 
Cittadino di ieri quel corrispondente ha 
replicato, e noi naturalmente non in­
tendiamo di interloquire con lui; ma 
avvertiamo il nostro corrispondente — 
per quell'uso che dell'avvertimento vorrà 
fare — che in quella replica si con­
tiene qualche frase al suo indirizzo sulla 
quale sarebbe il caso di richiamare l'at­
tenzione del Tribunale. (N. d. K.) 

Una giovane scomparsa. 
Moretto di Tomba, 21 dieembre. 

Oa venerdì 18 corr, è scomparsa la 
giovane Toppano Teresa d' Àngulo d'anni 
20, promessa sposa a certo Toppano Vit 
torio pure di qui. Vennero praticnte 
le più scrupolose Indagini, ma non fu 
caso di sapere dova essa siasi rifugiata. 

Si commenta vivamente il fatto, e 
si è lucerti aull'uttribuirlo a disgrazia 
oppure ad altra causa, essendo la Top­
pano un'ottima giovane e da tutti co­
nosciuta. T, 

L a g r a v e d i e g r a z l a d i u n 
O e n t o n e t i e In I s t r i a . L'allm sera 
certo Antonio Tutti, tgricoltorf, d'anni 
SO, nativo di Ocmoo», ma dimoranti! a 
Visìgoano, aveva santificato la festa con 
abbondanti libazioni, tali da renderlo 
quasi inconscio di sé ates.so. 

Rincasato, egli trovò che nella stanza 
ardeva il focolaio con una bella fiam­
mata di legna, e, sicci me egli di calore 
ne aveva fin troppo, s'&vvioiuè al foco­
laio per spegnere la fiamma, ma In quella 
perdette l'equilibrio a cadde UPI fu'xo. 

Prima ancora ohe le sua grida fos­
sero avvertite dalla gante di casa, il 
povero uomo, rivoltandost e rotolandosi 
cercava d'uscire da quel rogo, ma le 
forze non glielo permettevano, tanto che 
ad ogni movioieota erano nuove ustioni 
che «i produceva. Alla fine giunsero i 
suoi di casa e lo rinvennero in uno 
stato veramrute compassionevole : aveva 
ustioni al petto, alia schiene, al braccio 
e alla spalla sinistra, alle mani. 

Dopo qualche cura, fu chiamato il 
medico, il quale prestò al disgraziato i 
primi soccorsi e oalla mattina succes­
siva, con una carrettella, rintelica fu 
trasportato all'ospedale di Trieste ove 
fu accolta nella divisione chirurgica. 

""Suic id io . Alle are 3,30 pom. 'i\ 
ieri a Tolmezzo sul proprio letto fu 
trovato morto suicida con un colpo di 
revolver il tenente delle guardie di fi­
nanza Pirzio Giuseppe. Si ignorano le 
cause dal suicidio. 

L ' i n f a n a s l a a b b a m d o n a t a . A 
Ohions la bambina Valvasiioi Amalia 
d'anni due cadde in un fosso pieno 
d'acqua a vi rimase annegata. 

— A f anna la bambina Cailigaro Ar­
gentina d'anni 2, mentre ara sola in 
casa, mangiò tale quantità di mandorla 
di pesco da morirne avvelenata. 

L a b e s t i a u m a n a . Mentre Dozzi 
Teresa di Sedegliano si trovava nella 
propria stalla, certo Benedetti Basilio 
contadino, tentò con minacele e busse 
di violentarla. Fu perciò arrestato, 

Vn b i g l i e t t o f a l s o . A Porde­
none uno sconosciuto nella trattoria di 
Mecchia Federico, dopo bevuto mezzo 
litro dì vino, offrì in pagamento un bi­
glietto da lire 10, di cui ritirò la ri­
manenza. Il biglietto fu poi riconosciuto 
falso. . 

L a d r e l d e . De Bastiani Luigi con­
tadino, pregiudicato, da Canova, fu arra-
stato per avere rubato un orologio d'ar­
gento con catena del valore di lire 40, 
dalla casa di Ros Giacomo. 

— A Vito d'Asio, ignoti introdottosi 
di soppiatto nella Chiesa parrocchiale 
a fattivisi rinchiudere, aervandosi d'una 
bacchetta spalmata di vischio, rubarono 
il contenuto di una cassetta della ele­
mosina, calcolato ascendere a lire 45 
circa. 

— Bis in idem : A Moggio Udinese 
a sospetta opera di F. Giacomo, fu di 
giorno scassinata la cassetta delle eie-
mosine nella Chiesa, e rubato l'importo 
di lire 3 circa, 

— A Montereale Collina, ignoti di 

notte ruppero una cassetta postale, senza 
asportarne il contenuto, danneggiando 
l'Amministrazione delia poste della 
su^nma di lire 5. 

— A Pjroia, ignoti, dal pollaio aporto 
di Springolo Olivo, rtibarooo dei polli 
per lire 20, 

— Berteli Antonio zio e Bertoli Vai 
berto nipote, contadini di Moretto di 
Tomba, furono arrestati per avere di 
Dotte dal campo aparto di Giacomo Pe-
lizzarL rubate 3 piante di gelso del va­
lore di li'-e 8. 

BOLLETTINO GENERALE 
dei 

PROTESTI CAMBIARI 

F A L L I M E N T I 
di tutto il Regno 

L'unico bolIetUno ohe pubblloa colla maaslma 
«olleaitodine ad osattena i protaatt ciambtari di 
tatto il Ragno. 

Fobblioazione dalla Capitala laottoposta a oon-
trollo nerapoloio, 

£saQ duo volti alla Mttimana in no formato 
adatto par rilegara i numori a fisa d'anno la 
volama, col raUtìvo sommario od indica. 

PabblloazloD» <i assoluta utilità anebo per 
cbi fo&aa aiaoaiato ad altra cobaìraile potendo 
Berviro la nostra di confronto. Lo Ca«a commor-
eiali oha la oonsuttorAoDO « no faranno oolleaiona 
eviteranno molte perdita. 

Abbonamento annuo lire dodici 
Vtrezione t AmminìatratiaHo 

Roma » Via S. Oioaeppe, 2 ~ Roma. 
N. B —' Eaclniiramenta ai aìgaorì aasociati 

BÌ fa il aarviiio dello Informazioni commerciali e 
flnanslarie con aoUacitaiine ed eaatteua. 

OBIME 
(La Città e il Comune) 
L u n e d i i n v e c e d i M a r t e d ì . 

In una parte dell'edizione di ieri fu 
stampata per errore in tasta dei gior­
nale la data del giorno precedente. Ma­
lanno poco grave; ma ad ogni modo ne 
domandiamo scusa a quei lettori ohe a-
vesserò perciò cercato inutilmente,,., il 
Friuli di martedì. 

II « F r i u l i » q u e r e l a t o 7 La 
Patria del Friuli nel suo numero 
di ieri annuncia che il Gomitata del 
gioruaie 11 Paese ha presentata que­
rela al Proottratore del Re contro il 
Friuli per l'articolo di Inueili iutitulato; 
li senno di prima. 

Può darei che la notizia sia ufficiosa, 
ma aspetteremo che diventi u/fioiale 
per non crederla una facezia del collega 
cronista della Patria. 

Anche contro il Giornale di Udine 
sarebbe stata presentata dal Gomitato 
stesso querela per analogo motivo. 

Consiglio comunale. 
Seduta SS dicembre. 

Presenti i consiglieri: Antonini, Bel­
trame, Bergago», Biasutti, Billia, Gan-
oiani, Gapellani, Gasasola, Comencioi, 
Oisnau, Giopplero, Leituuburg, Mantica, 
Marcovicb, Mason, Measso, Pagani, Pe-
cile, di Prampero, Raddo, Schiavi, di 
Trento, Vatri, Volpo. 

Giustiilcano l'assenza: Flaibaai, Mi-
nisini, Morpargo, Rubini. 

Presiede il Sindaco, co. cav. di Trento. 
Scrutatori : Groppiera, Raddo, Volpe. 
E' approvato il verbale della seduta 

Il Sindaco dà Iutiera di una interpel­
lanza /ìrmata dui consiglieri Beltrame, 
Fecile, Rizzani a Volpe, perchè sia 
provveduta al miglioramento dallo sti­
pendio della maestre delle scuole fem­
minili inferiori. 

Chiede poi al firmatari se intendono 
che alla loro domanda sia mantenuta il 
carattere d'interpallanza nel qual caso 
verrà posta all' ordine del giorno dalla 
prossima seduta, o se la vogliono mu­
tare in interrogazione per essere svolta 
alla fine della seduta presente. 

Volpe insiste perchè sia mantenuto 11 
carattere di interpellanza e Beltrame vi 
ai associa. 

Si viene quindi alla trattazione degli 
oggetti posti all'ordiua del giorno. 

Si approvano alcuni prelevamenti dal 
fondo di riserva Bilancio 1896 fatti dalla 
Giunta Municipale. 

Si approva il Bilancio Preventivo 1897 
del Comune, spese facoltative, li lettura. 

Si approva il regolamento per la di-
stribuziane dell'acqua dell'acquedotto co­
munale. 

SI approva la trasformazione in 
base alla Legge 11 giugno 1896 n. 
461 del residuo del prestito di lire 
600,000, avuto nell'anno 1881 dalla 
Gassa depositi e prestiti con riduzione 
deirioteroBse dal 5,50 al 5 pur cento 
e con ammortamento in 35 annuita. 

Viene nominata la slg. Sala Anto­
nietta a turinar parte della Commissione 
di vigilanza per lo Scuole Comunali, 

Nelle istituzioni pubbliche di benefi­

cenza veogon'j fatte io seguenti nomine 
surrogazioni, e rielezioni. 

Consiglio AmmiDistriitiv) della Cisan 
di Risparmio: rieletto Glropplero co. dott. 
Andrea. 

Consiglio Amministrativo dello Com­
missaria Uccollia; rieletto Lovaria nob. 
cav, Antonio e unminito dal Torso nob. 
Burico. 

Congregazione di carità: rieletti Bar-
dusco rtg, Lu'gi e Ctntoni Litisiro. 

Consiglio Amministrativo dall'Iatituto 
Micesio: rieletta Antonini cav, avv. 
Gio. Batta. 

Guosigl'a Amminlitrativo della Casa 
di Carità: rieletto Romano nob, dott. 
cav. Gio Batta. 

Consiglio Amministrativo del Monto 
di Pietà: rieletto Braiiacav.S'raacesco, 

Consiglio Amininistratiru della Gaxa 
di Ricovero : rieletti) Oeiotti dott. cav. 
uff. Fabio, 

Gouaiglio Amministrativo deila Confra­
ternita déii Calzolai : rieiettoZighìB Luigi, 

Gonsigho Ammìaistrativu del Civico 
Ospedale ; nominato O'icfiaui avv. Pietro, 

La trattazione dell'oggetto m seduta 
privata è riin^^M al itlti-u gHinio, 

LA seduta è levata alle urti 5. 

A l l e p o r t e d e l l ' a n n o n u o v o . 
Oni'i.ai 'iuuio outriiti da due giorni uf-

ficialnienle neiriiiveroo, l'aunjnuovo sta 
per itioiimìnciaro, e qualchi; notizia sul 
conto suo diventa opporiuiia, 

li 1897 è comune e consta di 365 giorni ; 
nò è reggeotj il pianeta iVUrte o cor­
risponde al 6610 del periodo Giuliano, 
al 2678 drillu Olirap adi, al 2850 de\u 
fondazione di Roma, al 5657 dBll'ér\ 
israelitica, al 1314 dell Egira, e al 105 
dei Calendario repubblicano francese. -

Dal prossimo Natale alla prima do­
menica di quaresima corrono dieci set­
timane e. un giorno. Carnevale luogo 1 

Net 1897 non vi suranuo eoliasi; cioè 
ve ne saranno due di sole, ma iuviniblli 
in Italia, il che equivale. La prima av­
verrà il 1 febbraio, la seconda il 39 
luglio, entrambi anulari. 

La primavera comincerà il SO marzo 
ad ore 9 e minuti 16; l'estate il 21 giu­
gno ad ore 6,83; l'autunno il 22 settembre 
ad ore 19.48, l'inverno il 31 dicembre 
ad ore 14.12 coll'eutrata dai sole io 
Capricorno. 

Tutte cose utili a sapersi. Con altret­
tanta preeiiiioMa putessimo «oche segna­
lare i disordini atmosferici che il nuovo 
anno ol prepara, stando almeno alle pre­
visioni dei meteorologhi: pertanto crepino 
gli astrologhi di catt.ve profeze. 

S c u o l a d i a g r i c o l t u r a p r e s ­
elo l a r . ( J n l v o r « t t & d i f o r i n o . 
Nonostante la poca simpatia che il mi­
nistro Giauturcu ha dimostrato per l'in­
segnamento agrario presso le Univer­
sità, del quale si direbbe che all'illustre 
uomo manchi ogni p'ù elementare con­
cetto, la scuola agraria di Torino con­
tinua prospero'a mercè la buoaa vo­
lontà di valenti iosagnaoti, a giorni anno 
ebbe luogo presso quella r. Università 
l'inaugurazione de| nuovo anno scola­
stico, col discorso," applauditissimo, dal 
dott. cav. Carlo Sanquirico, presidente 
del Consiglio degli insegnanti, il quale 
svolse il tema: Necessità dell'insegna­
mento agrario superiore. 

Grano presenti: il rettore della r. 
Università, comm, Tiboue; il senatore 
B.zzizzero; il coium. pruf. Pagliani;il 
comm. prof.Gogoetti De MartlÌ8;iicomn)t. 
Àrcozzi-Masioo, presidente del Comizio 
agrario ; il conte Rebaudengo, presidente 
del Sindacato agricolo; il conte Della 
Chlbsa di Gervìgnasco; il comm. Giu­
seppe Mootaidu, deputato provinciale; 
il cav. avv. Armanti, segretario del Co­
mizio agrario; 1 professori della Scuola 
a le rappresentanze dogli istituti agrari 
di Tonno, oltre numerosi allievi; fra cài 
anche alcune gemili signora, 

li forbito ed elaborata discorso venne 
ascoltato con religiosa attenzione dal­
l'eletto uditorio, ohi) parecchie volte 
interruppe con vivi e proiungitti ap­
plausi l'oratore, il quale ricevette poscia 
calorose approvazioni al suo termine, 
quando, rivolgendosi ai giovani studenti, 
eapresse la fiducia nel loro concorso 
alle lezioni Impartite dagli insegnanti 
della Scuola d'agricoltura, dimostrando 
così di riconoscere l'importanza delle 
discipline agrarie nelle lotte civili ed 
economiche, ove si debbono ritemprare ; 
quanti vogliono concorrere al benessere 
del paese. 

Togliendo questa notizia dui giornali 
di Tonno, ci è grato Constatare che nella 
questione doll'insegnamento agrario, come 
in quella dell'educazione fisica, la ini­
ziative dal senatore Penile procedono 
vittoriosamente di conquista in conqui­
sta: tanto la vorità a'imp:ioe, malgrado 
gii ostacoli frapposti dall' ignoranza, 
dall'inerzia, e dai pregiudizi dei miso­
neisti, che sono più numerosi di quel 
che sembri anche fra la gente colta e 
liberale. 

P e r p u b b l i c o s c a n d a l o venne 
arrestato a Trieste il facchino Uioaiaio 
N, di anni 52, da Udine, 

A n t o n i a C i a l a t e o . Appr>ndiama 
con rammarico la morte avvenuta l'al­
tro ieri iu una casa di salute a M'uza, 
di questo egregio patriota, notissimo e 
stimato anche fra noi, 

L'uvv, Antonio Galateo aveva appena 
cioqiiiint'auni: ara pieno d'Ingegno, di 
attività, di entusiasmi e di sparanze; 
aveva (così assicurano coloro che Io 
hanno sempre da buoni amici avvicinato) 
riportato dall'ultima lotta elettorale, m 
Treviso combattuta, tale uà acoora-
manlo, che influì assai nel guasto pre­
coce delia sua salute fisica. 

Il padre suo oomm. Giuseppe dimorò 
lungamente nella nostra città, circon­
dato dalla pubblica estimazione per le 
sua doti elevate di oittadino integro e 
di teifvente patriota, Fu presidente ef­
fettivo a quindi onorario perpetuo della 
nostra assuciazlaue dei Reduci, 

L'avvocato Galateo lascia nei doloro 
la muglia e tre figli. Ad essi la oo.-itre 
vive condoglianze. 

I p r o t i n e l l e « o u o l e . Anche 
lu Friuli le varie associazioni clericali 
si agitano perchè i preti siano ammessi -
all' insegnamento religioso nelle scuole, 
elementari. Quanto sia opportuno tale 
provvediiiiento, cap'scuno tutti quelli 
che sanno quaia otta tutt'ullro che oa-
leste cuiubattouo i clericali. 

Ecco iu proposito una saggia delibo* 
l'aziuua della Giunta iMiioiaipale di Man­
tova, che è nelle argomeutazionl esau­
riente: 

< Viste le domanda su, modulo a 
« stampa prodotte col tramite del Cir-
< colo Diocesano, dirotta ad otteuera 
< che r istruzione religiósa nelle scuole 
< elementari venga impartita a mazzo di 
< sacerdote ; 

« Ritenuto che l'art. 4 del vigente 
« regolamento generala per l'istruzióne . 
< elementare stabilisco che i Comuni 
« provvederanno alla. istruzione religiosa 
<i di quegli alunni, i cui genitori io chie-
«dono, nei giorni a nelle ore stabilite 
< dal Consiglio ' provinciale scolastico 
e per mezzo degli insegnanti' dalle classi 
< 1 quali siano rapatati idonei, o dì altra 
< persona la cui idoneità aia rlcoucsoiuta 
€ dallo stessa Consiglio ; 

« [iitenuto che nel corpo iosegoanta 
< della classi alementari di. questo Co> 
< mune vi sono docenti riputati idonei 
« per impartire l'istruzione religiosa, per 
« cui manca il motivo sufficiente per ri-
« correre ad altre persone ; 

< Per questi motivi la Giunta delibera 
« di fare impartire anche nel corrente 
«anno scolastico l'istruzione religiosa 
« nella scuole comunali per mezzo dei 
« proprii insegnanti». 

S o c i e t à V e t e r a n i e R e d u c i . 
Rioeviamo con preghiera di pubblicar 
zi- uè : 

« G' assolutamente falso che la di­
stribuzione dei sussidi presso questa 
Società venga fatta ai Soci in quota 
eguali. 

Sirebb^ tal metodo, invero, molto 
strano, nè'credesi sia adottato da alcuna 
Società od Gate Morale, .iucarlcati di. 
distribuire soccorsi. 

La Commissiono a ciò delegata, fme 
la debita infoimaz.oni SUIIJ S ato fisico 
e sulla condizioni ec^numiche dai éua-
sidiaudi, a, in caso di malattia, al­
l'appoggio di oartificato mèdico, dii ii 
sussidio a seconda dalle o rcostanze. 

Tanto per la verità, ed in risposta 
all'articolo di sabato 19 corrente del 
Giornale « Il Paese >. 

Udina, as dicembra 169lì. 
La Presidenza», 

A n a o c l a z l o n e a g r a r i a firln-
i a n a . laoci sono convocaci in generale 
adunanza nel giorno di giovedì 24 cor­
rente ora 1 pum. par versare sul seguenti 
oggetti : 

1. Preventivo 1897. 
2. Nomina di 5 consiglieri. 
3. Nomina di 3 revisori. 

P e r I c a c c i a t o r i , k Rubi la 
scorsa settimana alla base del Kóa g-
sberg, sono alate vedute mr.ndria da 50 
a 60 e persiuu da 80 capi di camosci. 

Sopra quel monte la nave è ora alta 
un metro e mezzo, ed è fresca e molle, 
perciò il selvatico d'alta montagna è 
costretto a scendere iu posizioni più basse. 

I l d e n a r o d e g l i a l t r i , li giorno 
18 corrente, le guardie di città arresta­
rono il pregiudicato Delvisi Glov. Batt. 
fo Aatouio, d'anni 32, Ja Rivignano, 
mediatore, per essersi fatto consegnare 
da due donne un borsallino contanauta 
lire 7, stato perduto da uà venditore 
girovaga e da esse donno rinvenuto. 

Appartamento d'ulUttaro, 
K' d'affittare il seconda appxrtamjuto 
della casa in piazzetta Valeatinis n, 4. 

Per informazioni rivolgarei all'Aia-
ministrazione del nostro giornale. 

S t a n z e e p e ì a a l o n e per stu­
denti ed impiegati, iu onesta casa civile. 
Buon trattamento e prezzi couvaniantl. 
SI dà anche sola stanza o sola ponslone. 

Rirolgerai m via Nicolò Lionello, n. I, 
terzo piano. 



/ IL F R I U L I 

• Tribunale penale. 
tfdiema 22 dtioernbre. 

Ot-«t8inl Antonio fu Luigi d'anni 30 , 
da Udine, facchino, ioipatato di oltrag­
gio-alle guardie daziarie, fu coudaunató 
a giaroi 4 0 di rcolusluoc e lire 20Q di 
multa. 

— Parussiai Musiimo fa Onseppe di 
anni 30, già aeg. z'Uti di stoviglia in 
Udiae, a Sandri Federico Luigi di Fran­
cesca d'anni 45, dv Ulioc, possidente, 
ragioniere, eiaoo Imputali: il primo di 
bancarotta semplice e fraudolenta ed II 
secondo di oomplicltà nella bancarotta 
fraudolenta. Il Tribunale dichiarò non 
luogo a procedere per inesistenza di 
reato, quanto al Sandri; e condannò II 
Parussinl solo per la bnnc:iriitta >'(>m' 
plioe a mesi 6 di deteizione, ridotti a 
mesi 2 per l'amnistia. 

I l S u p p l e n a o n t o a l V'obl io 
p e p l o d l c o d e l l a R> P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. SO, del 19 dicembre 1896 
contiene: . 

L'InltDiltnu i\ Fiunn. di T7dint ha >ptrti> 
Il couoono par il eonforimento dallt rlvanditt 
d>! gmrurì di printivs D. S In Faedfi sol raddilo 
di lira Sie.ei. I 

— Ad istanza del nob. dott, Carlo Pplicrali ' 
di Aviano «vanti il Trìbunala di PurJdfioae nai * 
giorno 26 soonalo 1817 avrk luogo l'incanto » | 
la vDDdita dai balli immobili siti in mappa di i 
A^ano dì propriatli dalla algoora Oriola oontaasii ' 
Farro di Fleiro maritata Itubel di Avlano. I 

— Nali'«Baoua{oaa inimobfli&fc proniosia da ; 
Q'rolamo Tamporal di Latliana in eonfronto di ) 
DI Bamardo Antonio dì VooEone, il giorno 17 i 
febbraio 1897 avanti il Trìbanata dì Udina sa- ' 
Tanno vendati aU'ueta alcnnl beni Immobili liti 
in mappa di VenzSoe. ' 

*— Franohl Carlo ad Alossandro fo Enganlo 
« Saboeao Anna vad. ('ranchi rimaritata Maisl, 
(atti di Udina, randooo nolo che nal giorno 9 
febbraio 1397 avanti il Trìbnnale di Perdanone 
segnili l'incanto dagli atablll aiti in Comune 
eeosnaiio di Cordanona in odio a Dalla Savia 
Qiaeomo di Pordoaona a oonaorti» 

M a d r i d i r a m i g l l a » Siccome i 
bimbi e le fanciulle cloro - anemiche si | 
riSutano quasi sempre di prendere i j 
preparati ferruginosi, di cui avrebbero . 
tanto bisogno, è meglio ricorrere sen- j 
z'altro al Forro-China<Bisleri. 

Questo ottimo preparata, costituendo { 
una vera ghittonoria, vieu preso Tolen- i 
iieri dagli ammalati o cooTalescenti ; e ! 
spiega lutto lo sue virtù ternpnutìcho, i 
e, come dice il dott. Berruti di Torino, j 
« rigenera indubbiamente i globuli rossi \ 
del sangue, e coadiuva efficacemente al 
riacquisto della salute », 

Il prof. De GioTannl dice che l'acqua 
dì Nocera è la migUoro delle acque da 
tavola. (101) 

Nelle ore antimeridiana di oggi vo­
lava al Cielo la bell'anima di 

B t t o r e O l i v o 

rapito appena trilustre da acuto, inoso-
rabile morbo. 

La madre, la sorella e ì fratelli, per­
cossi da si immane, insopportabllo scia­
gure, nel porgerne partecipazione ai 
parenti ed amici, pregano di essere di­
spensati da visite di condoglianza. 

Udine, 33 dicembro ISHa, 
I funerali seguiranno giovedì 24 cor­

rente, alidore 9 antimeridiane, partendo 
dalla casa nel Suburbio Grazzano N. 36. 

Ossei'vazionI tnataorologiche 
staziono di Udino — R. latitato Tecnico 

« 3 18-96 l'orbo. ]ora 16 | «ra»l ] g . ' ^ " 

m 

6«r. ri'i. > iò 
Allo m. 116.10 
Uv. dui nuura 
Umide» raiat 
Stalo di Cielo 
Aaooaaad mm 
Kmrasìona 
|(Tal. KUom. 
Tarm. aontig. 

Tetaperalrrs 

750.8 
73 I 

mlala 

R 
IO I 

9.a I 

74S.t» ISO.] 
A» 19 

misto eop. 

SE NB 
4 » 10.6 9.0 ' 

749.9 

oop. 
3.0 

7.6 
I Ssaiima 11.3 
(minima 8 0 

Tamponinn mlnlna all'aperto 7.2 
TtMpt inviabile I 
Venti deboli (raichi galtenirionili — Ci alo 

vario - qnaloha pioggia. . 

Parlamento^ Nazionale 
3 S M T 0 DSL BBQirO, 

Seduta del 2 2 , . . .. "' 
FresidonzH Farini, presidente. 

S I discutono e si approvano la con-
vunz'ona italo-tunisina, e II progetti) sul 
d. bili dulia Sicil l i , Sardegna o ì Elba, 

Qu'ndi il Senato prende le vaoiinze 
Boo all' S gennaio. 

UD3 paiUia ili Milza cbe wAii tre poisone 
ed è linciata dalla folla 

L'altra sera it Trigglanu ( liarl ) av­
venne UD orrib'ls foo'dio. 

Due guardie di floirjza, appartao^nti 
alla brigata di Bari, i>ntraruao nel Gaffi 
conlotto da Ginvinnl Pompili, per ao-
cei'tara una coutravvi^nzioue, 

I parenti del Pompili essendosi intro­
messi ne nacque un vivace battibecco, a 
CUI parteciparono diversi avventori. 

Accaloratosi il diverbio, la guardia di 
flneoza Pietro iSignori, vent>quattrenn!>, 
impugnata la rivoltella la scaricò ucci-
dcnilodu'! cit'adini no'ichò una guardia 
municipale accorsa. 

Allora la popolazione, esacerbata, si 
impadrooi della guardia di finanza tra­
scinandola Sno all' ufflc'o di polizia ur. 
bana, ove ornbiimeute l'uccise. 

L'autorità giudiziaria e di P . S, 
si sona recate sul luogo dell'avve­
nimento per accertare le responsabilità. 

II cadavere dalla sciagurata |^u.9rdia 
di fluanza era ridotto irriconoscibile. 

Si fecero diversi arresti. 
L'altra guardia potè salvarsi, miraco­

losamente, colla fuga, 
l! fatto ha destato imprasaioueprofond a. 

NOTIZIE 
D E L , 

E DISPACCI 
JMiAi:"r i i ) i (o 

Presso rOffelloria Dorta 
si è dato principio alla confe­
zione del 

Panettoni uso Milano 
che incontrarono ognora il fa­
vore del pubblico. 

Trovasi pure un copioso as­
sortimento di Frutta can­
dite, Torrone di O c m o n a 

. Panforte, eoe . 

Graie assortiisiiiito caimelli 
d a ^ «ligfuora e d a i io tuo» 
Mi pregio avvisare, la mia rispetta­

bile clientela che ho largamente rifor­
nito Il mio assortimento con ricchi e 
svariati modelli di cappelli da signora, 
0 con cappelli da uomo di ottima qua­
lità e squisito bUf.n gusto, delle fabbriche 
Borsaliuo di Alessandria e Johnson dì 

' Londra, 
Per soddisfare poi ai bisogal del pub-

blioo più numeroso, mi sono acche prov-
> visto d'un grande deposito di cappelli 

del massimo buon mercato, a prezzi 
fissi. 

Cosi mi trovo in grado di soddisfare 
tutti i gusti, dai più fini al più modesti, 
e spero quindi poter dare sempre mag­
gior sviluppo al miei affari. 

Antonio Fanna. 

CHI HA BlBQGim 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F E R R O P A G L I A R I 

"ohe trovasi in tutte le farmacie a lire 
VISA la bottiglia. 

Oombast lbl l l . (fuori daiio) 
Lagna tagliate al Quiut. da L. 1.99 a 2.11) 
Legna in stanga • da • 1.79 a 1,94 
Carbone forte „ da „ 7.15 a 7.68 

N. B, n dailo ani 6eno è dì L. 1 al quintale; 
qaoUo sulle legna di L. 0.86 e quello sul oar* 
bone 01 L. 0.60. 

Carne* 
Vitello quarti davanti al Kg. da U 0.90 a 1.40 

„ n di diatro 
Manzo 1. qcal. 
„» II. „ 
vacca 
Pecora 
ariete 
Castralo 
Agnello 
M:0*><> 

H e w c i t n d e t l i tnuif i 
Vonuo approssiroAtivanicnto; 
15 pecore, 10 castrati, 60 agnelli. 
Andarono venduti ; ì pecore da macoUo da 

ire 0.80 a O.isS al Kg. a p. m„ 6 d'aliova-
mento a prezzi di merito ; 5 agnelli da niacoUo 
da tiro 0.86 a 0.90 al Kg. a p. m.i 6 d'alio-
vamanto a prezzi di meritai 4 castrati da ma­
cello da lire 1.06 a l . lo al Eg. • p. m, 

500 suini d'allevamento, venduti circa 10 a 
praui dì merito SO da macello venduti 8. 

Bollettino della Borsa 

d a . 1,40 a 1.80 
da . 1 . - a 1.70 
da n 0.90 a 1.40 
da „ 0,90 a 1.40 
da „ l . - a l . S O 
d a . 1.10 a 1.26 
da , l.ZOal.50 
da , 1.10 a 1.30 
<la„ ] . !0al .80 

Nuln! . 

UDINE 113 dieambra 1»M 

Itai. 6 VI) aontnnti 
a Une maaR . . 

Detto 4 >/, 
ObbJjliarMrjì A[;il Ki:flJ«« £' ''. 

Vamivia mcrnlìonalf ex . . . . 
• 3 % Italiana ai «mp. 

fondiaria Banaa d-Itaila 4 '1, 

• S •/, Banco di Napoli 
Ferrovia Udina-Pontebba . . . 
Fondo Caaaa Rlap. Mìbino S'/i 
Preatito Provìncia di Udina . . 

Aslaimll 
Banaa d'Italia 

« dì Udina 
« Popolare Frìul'tDn . . . . 
a Cooperai iva TJdìneaa . . 

Cotonidcio Udinafle ax Conp. . 
m \'taQt« 

iiociatà Tranvia di UIIÌLO . • . 
» Ferr. Moridìon. aT eoup. 
• » Uadllerr.aitoap, 

(''IhntlbB e IraiHntfl 
Franta;! ati4qua 
Garmauìa , . .' « 
Undra 
Anitria Banconota . . . • 
Corona 
Mapoleonl . . . . . . . . 

Iljll4lnafi lAlnjiKeQl 
Ohinaora Parigi e« ooiponi 

die, 23 
07.90 
»7,16 

108.16 
9 8 . -

93.30 

dio. S3 
911.90 
97.10 

108 10 
US — 

a o a . - aoa.— 
39.3— «83, V, 
438 - 485.— 
497. 496. ~ 
400 , - 4 0 0 . -
463— 463.— 
5 1 1 - M i ­
10», - lo*,— 

7S3.- 784.-
118.- 115.--
lac.- WO,-

J 4 . - 84,— 
1300 . ITOO,-
M2 — « 8 2 , -

66..- 8 6 , -
«6« . - «84 — 
5 1 4 . - 614— 

J04,«B 104,8! 
1«9.V. 129,36 
36,46 36,46 

no.— 880 — 
1 1 0 - 1 1 0 -
2093 3004 

93.17 

Il cambio dol certificati di pagamento 
di dazii doganali à fissato per oggi 
a i 0 4 . ' V l . 

L A B a n c a d t U d i n e cede oro 
e scudi argento a fraziona rotto II cam­
bio segnato per I certlflóati doganali. 

ANTONIO ANOSLI garante roiponanbilo 

Gladstone aggravato. 
Londra 23 — Gladstone è 

aggravato. La notizia destò pe-
no.sissima impressione e si teme 
un funesto soioglimeuto, data 
la tarda età del capo dei libe­
rali inglesi. 

Corriere commercia le 
S e t e » 

Milano, 22 dicembre. 

La giornata d'oggi passò senza ap­
portar la benché minima variazione al-
i'undimento del mercato serico. Si ebbe, 
è vero, qualche richiesta, ma soltanto 
allo scopo vi puro scandaglio, talché gli 
affari furono stiracchiati e quasi nulli. 

Anche le greggio secondarle non ci 
fornirono che poche conclusioni, a prezzi 
che segnano sempre debolezza da parte 
del venditore, ma dobbiamo osservare 
anche in realtà come esse vadano ridu-
cendosi In numero e gli incontri in ' 
qui'Ste si facciano meno abbondanti. 

Pare che sia stato concluso qualche j 
contratto in organzini, ma a prezzi to­
talmente d'incontro ed al quale la più 
parte dei detentori si rifiutano di sot­
tostare. 

(Dal Boh). 

i t f c p c a t l s e t t i m a n a l i . Ecco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa; 
Uova alla dozzina da L. 0.96 a 1.03 
Borro al Chìlog. da „ 
Patate al quintale da „ 

Orani . 
Oranotuico all'Ettol. da L, 
Frumento > da « 
Segala nuova - da * 
Fagiaoli alpigiani > da » 
FagiuoU di pianura • da » 
Sorgoroaso • da • 
Castagne al qnint. da > 
Marroni • da « 

C a r « g , t l . (fuori dazio) j 
Fieno dell'Aita | 

I.a qual, al quini, da L. 6 a 5,76 
U-» » • da . 4,70 a 5,10 ' 

Fieno della Bassa. ! 
I,a qua), al qui-it. da L. 4,36 a 4,40 , 
li-*,, " , » '̂ * » "-80 a 8.70 
Paglia da lettiera al quint. da , 3.80 a 3,75 

ì 
11 sottoscritto avverte il pubblico ohe 

ha aperto temporaneamente in Via Bar-
tolinl, N. 5, Udine, un negozio di ottica 
e fisica con specialità unica delle lenti 
di finissimo cristallo Inglese Seles puro, 
le quali mantengono T'occhio riposato 
anche dopo lunga applicazione; al paio 
lire 1.15 a 3.50, Le tanto Igionioho lenti 
Cobalto di Berlino finissimo, al paia lire 
S.50. Le rinomate lenti di cristallo di 
Rocca del Brasile, garantite tagliate 
all'estra finissime, al paio l u e 5.50, 6 ,50 
e 7.60, E' pura tornito di un nuovo si­
stema di Pincenez che non cade e non 
graSa il naso; dì livelli, squadri, com­
passi, e barometri elegaatisslmi. 

Grande assortimento di binoccoli, Oa-
nocchlall, Manoooll, Telescopi. Assorti­
menti di lenti, di tutti i generi; Bus­
sole, Compassi, Fantoscopi, Sterescopi, 
eco, ecc. 

Provini in sorta per vini, spiriti, birra, 
eco. eco, ; Microscopi par selezione Seme-
bachi; Ottometro per misurare la v is ta; 

Si eseguiscono riparazioni e cambi e 
si comprano canocchiali u^nti. 

Quelli che uoa pus^ono venire io per* 
sona, mandino il campione degli orcbiall 

I e verranno puntualmente serriti. 
I Antonio Bottegai, ottico. 

8.-. 
a 8.47 
a 7.60 

9,60 
17.— 

a 11.36 
a 1 8 . -

18,78 a 3i°.3t 
9.83 a U.tia 
6.40 a 7.— 
7.— a 16.— 

16.— a £3.— 

Premiato Stabilimento a motrice idraulica 
per i a fobbrlcaziono 

Liste nso'oro e M a lepo - Cornici ed Ornati in carta gesta dorati in i o 
Motri di bosso snodati ed in asta. 

PUZZA OIARDINO, N. 17  

T I P O G R A F I A 
al servizio doli'Intendenza di Finanza di Udino ~ - Assume ogni genere di 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrice del giornale quotidiano 11 Friuli. 

VIA DELLA PaEFErrPRA N. 0 

C A R T O L E R I E 
al servizio del Monte di Pietà e della Cas.sa di Risparmio di Udino — 
Deposito «arto, stampe, registri, oggetti di oauoelleria e dì disagno — 
Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Amministrazioni 

comunali. Dazio consumo, Fabbricerie, Opere Pie , eco. . 
VIA MERCATOVEOCHIO • VIA OAVOOlt N . S l . 

•-0-o-o-O-ft-a-a-ft-tt-o-o-o-o-l 

^ La Ditta Girolamo Zacimi 4 
I 

m 

UDINE.'— Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 
avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio' 
Magazziao trovasi gra'ademento assortito di 

MoUli ÌE legno ed m ferro 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 

'^'éBdWi 

ooooooooooooSo 
E U R E K A 

Liquore delicato ricostituente e digestivo. 

E U R E K A 
Raccomandato alle signore D O N N E . 

E U R E K A 
È «no dei migliori liquori italiani 

Dott. P. UXNTm\ZZk. 

Specialità ITALMO P17A, Udine, 
eia Mercerie, n. 2. 

Si vende nei principali esercizi della 
Città e Provincia. 

finardaral dalle oontraffazioal. 

oooooooooooooo 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHSRURGO-DENTISTA 

, DSLLB SCUOLE DI VIJENMA 

Assistente jer molti anni Jel dott. prof, STetincicli 
Visito e consnlti ialle ore 8 alle i l 

U d i r n e - V i s del Moule, 18 - lUnUme 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a ^ U o n C t niGdico 
di S. M. .1 Ce, ed i signori >̂ omm. i,nìgi 
C h i e r i c i » cavalier prof. R i c c a r d o 
Veti, cavaliar prof. P . V . nouatl, 
oav. dott. C a c c i a i u p i , cav. prof. <w. 

cav. dott.O* Quirij^Oy in 
congrega, tutti di Roma, ed ia seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottalo unanimità per 

TIFO ONICO ED ASSOLUTO 
L.IACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Ronella, Calcoli, Artrite 
spasmodica a deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o t u i d ' o n o r e « eoa m e ­
d a g l i a d ' a r j ^ e u t o al IV Congresso 
Boientifico internazionale Prodotti cìiiQiici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Radilo, 
Udine. 

Si vendo in tutte lo drogherie e far­
macie. 

PANETTONI p MILANO 
speclalltil 

OmnOLErae-ElLIOSBEK'--
Udine — Via Cavour, N, 3. 

Signore ! 
I vostri l i cc i non si scioglieranno pib 

noanolie coi forti calori dell' estate se 
farete uso costante della 

Bieeiollna 
iiuupemiiU) 

d e l c a p e l l i 
praparata dai 

F.Blzzl-Firenze 

Por aderirà alle 
continue richiesto 
avuto da ogni par- rj, 
to per la piccola ' 
bottiglia della tan­
to rinomata iHeolol l i ia} vanno ora po­
sto io commercio il picoolo Bacon puro in 
elefante astuccio, con annesso il relativo 
crricciatore nuovo sistema. 

L'immenso successa ottenuto 
è una garanzia del suo etfetto. 

Ofni bottiglia i iti «legante astaMio «>B au-
noMi duo arriooiatorì spoolali ed ittrazloue rala-
tiva; trovali veudiliile io Udino pressò l'Ammi­
nistrazione del Friuli, a I j , a . ! !»0 e 1 . S O . 

ACQUA BI TUTTO CEBHO 
DELLA 

Fariacia Bealo ÀotoÉ ffirariiì 
B r e s c i a 

(vedi avviso in qoarla pagina) 

iosea 
a b a s e d i c h i n a 

perimbìanèhiFO i M i 
senza distruggere io smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C, Gas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n i ; . 6 0 

Si vende presso l'AmmlnistrozIonodel 
giornale IL FRIULI. 

uni rvE 
Oggi mercoledì 2 3 dicembre. 

Menu dei piatti speciali per la sera. 
Caeini ealda sino alle ora^SB. 

Risotto con salsiccio. 
Gtiateaubrland alla maitre d'hotel.' 
Scaloppe di vitello ai tartufi. 
Lingua di bue allo scarlatto con spi­

naci all'italiana. 
Noce di vitello spiccata al la salsa ma­

dera con cavoli fiori alla parmigiana. 
Dolci: 

Bignè. 

Strudel di mele. 
Torta di mandorle. 

Carlo Surghart, 



m^>»^s*»m«s<i»r'gms^veìtMit»*ìmfm 
IL F R I U L I 

MFBiiiyjiì 111 » r^^ST'ì 

\ v \ ^ ^ BERTELLI ^ ^ % . 
i PlTlKOOa Huniaoo ìe virtù ricoatituentt liol puHaalnio3 
|410 4t ^Agato di merluKKO, ospraasamonto preparato f 

U Ditta Bertelli aut luogo JoIIa pesca, a miei" ' 
KuìipJMlart (bl̂ aCa tram Ina cUa yUs9B]fepuUaì!5 % 

.-.adi finora racoomanaattnsllaourausna malattia quii 
kppnìBio nominato. UHtieooràfaoltmtìntoaBsImllamtel 

|A rnjiU^BbUo.,B ìnnnpofato „ , 

Il Pltlecilr 
MimttittLdiuiiiH 

getlltlaiim 

Il Pitiecor 
laagiri! ilatttolt, 

M msa, l 
8. 

•.iùaomcosta L. a ««» ìfottlgìta, più Gentastmt eo se* 
,^0ki-i "V bottitm L. S.GOf fì-attBhs m portai un̂ ss 

-..ugila monstre (oapatìUà tripla ttelle OoiHfjUarffl irattftf/j 
&.< O.BOi P'A eanttfjlml 60 >* per pxtai — Da» liottì̂ llee 
monatrfl, L, iZ.ZBn ft'»»olìe diporto^ dotproprieUiyl tìsolu-a 
' •- -'" breoétiataMéHTELLl 10t,Chlmlcl, MllaitA " 

Volete una \>UÌIR iiiontiistabilo lii'lla virtù e della BUporiorità 
della ven iicqos 

G H I N I N A - H I G O N É 
liiilOfeilllM'&TA E INODORA 

ohindglB al VWilrii |iarr'occhler« che ne usi pei vostri capelli e per 
la barbi), e dopo poch" volte sarete oonvirtti e oootfnti. 

Basilea p r o v a r l a per" a d o t t i i r l a ^ 
Ciliarilarfti dalle contraffazioni. 

Si veude taolo profumata ohe inodora in flaconi da L. l . B O e 9 
ed in liottiRlie'grandnliii L,! '©.'So. 
Trovasi da lutti l'^ìfahhiaciiìi', 'tì>-t>ghiert e Profumieri del Regno. 

A Udina da BnrÌQo Maaon chtQQagllore, ^ai''l̂ ratetU 'Petroli' pa^aoohicét, 
if6|'r»noM?i)»Mll>istalj'jrogWorS)'<latA4golo Fabri» funlaisitla -* A Maniago da 
SimoìBoiiiljSfetinséiah -» k PoMaiotie da Oimeppa lamai pegMÌanta fr A 
Spilimbergo da Eogealo Orlandi a dai Fratalli Larige — K Tolmaiso da OhiuBsi 
rarraasigta ~ A Pmbbba da Atìstaiismo Csttolì negralante. 
Deposito generale da A i M l g o n e o C.,iB»"Torlro, 13, MUaAcr. 
. Alla apeiJUIooi por pacco postala aggiungerà mnloslmi BO. 

Wlll-i'-ì 

piti ,fpr,t^ acqua minerale arsenloo-feirruglnosa 
' Tàccòmandàta dalle primarie AutoritA mediche contro 

Bla, Clorosi, irtólaKle dei *'ivi, delia Pellfj iiiiilicW» • Jlslaria, ecc. 
iura della bibita vie i fatta (Siolro proscrizi no modica tutto J'aniio 

- S>qii» fli vendo jnMnttfi l o ^ r ì j ^ r i o tiirjnacio o npgoai jil n^'iiii i n.iner^lp nLÙOttiijlio 1;1-
1 j ^ h o t t ^ o Klallft « iMcettU al'poUtf co l lau l rnm l.'rnt.Ti.Ti'Wtn^ u 80[ira\ì Ifl martìa doiiosilat^ Quamitrst dallB contraffazioni e dall'etcqua ai't>/icta!t; ni Iio*i^^no perchè iiw/flcuci. 

CiFFE MALTO KlIEIFP 
^ 4 . eitfeiìiqiie kii!,c.c«fféMuitoi4Mi'ipi., 

la Compagnia Italiana del Cn/fè MaUoolì'm UD bellissimo 
SjjiUó dkrfsififtQra iiroc^fi-), a'tt|iccato al pacchetto stesso. 

' RÌv^Hiersi a tuhi i principali droghieri. 

fBmmmÈMmfmmÈBOBammm 

ì 

KÓSMEODONT 
TREPARATO DEN'f'tpKició 

ANGELO MÌGONE & C. 
Wiiano-Via Torino, 12 - Milano 

I KOSéÉÓiDONT-MldÒNE 
preparalo ootnn Eixir, come Pnsla e come 
Polvnra ò C17J1 posto di sostnnze lo più pure, 
oim speoiaH metodi, aelVza restrizlOile di spsna. 
Tali p»o(iarati HI sapramu delio»tP?.z8, possiamo 

dunque • acoommidiire come lo miglu.ri 0 proferibili per la o'ouservfzione 
dei denti e della bocca. 

" SCOSBBEOaONT-IWlt ìOl^e 'PÓtHcS .1 dei,ti senz* 
mtera.-ie |n smalto, preVHoe il tartn'n 0 U '•uli", giiarisoa rudicnUnente 

!if ej Qombttto gli egatti./produtti dn racjio'sie che ai radicano odio 
capirà della bocca; toglie gii odori sgradevoli ciusati dagli allmeot'i, dui 
denti {iuaati e dtii'uso dei fomare, ^ ̂  

Quioiii, per avere i denti bianchi, distyifeilare là hocoa^^mr togliere 
H< tartaro, arrestare ed evitare la carie,'conservare l'alito'puro e per 
da/-e'alla\hooca un iouée profumo, adoperale tutti con sicurézza il 

Si v«nde da tatti i ParmAoistl, Droghieri o Frofomieri al prezzo di : 
i „ U » l'Elisir — L. 1 la Polvere - h. O.ITS la Pasta. 

Depoaito ganersle Ha A MIGONE e G , Via Tftrini-, 12 — Milano 
In Uiìine prePBo it Hignor Francesco Midinim, 

Alle spedizIoQÌ per posta raccomantliita per ogni srtioolo aggiangero 0, ZfS^ 
' ' •' ' b \ , IMI M-ih^ll-wmammoÈm 

.1 11 

w'ViiVàitu; 
.D. 
0. «.18 
0." 10.66 
D,. 'MiWi 
M. l&SO • 

Di' aS.M-

> t«M«tr 
« M I -

!*!!*••• 
leiee» 

a i i » * 

aPoraiKioM. , 

,0:, 8,25, 11,10 • 

0. l«.'4d 1«.6Ì 
iM. 20.45 • <"t.na 

. W: 
CoinoMtnia'i— BaniliDrtognuivii'ptr'dVefauif ' 

iiUe,.OM, Jjtg II 19.B2. Dai'Venató'MtlwaUic-
or» la 66,' 

l O lis­

che i f laconi s iano proy e nient i 
^ . I Ì U J Ì I i U U l'Ali"-* ì^'aii ^%}LlXlkìi.hi ti i , j j , | , i ) ; , ; i y,Cy ^^'i,ANUt> \ •.:• 

USATE SBMPKB . 

L'Acqua di tatto Cedra 

"'•Mix t'.-SÌ • • • • a ' I . a . j . i i l l . 

DELLA FARMACIA BEALE 

ANTONIO GIBABDI 

preparata eon puri e seielti Cedri dèlia Siviera di Shlò «PBOV. DI BBWf ' 
# H Specialità premiata a t u t t e le Esposizioni |°M 

wss^ E il miglior liquore medicinale -S i 
caliìia'nte éllncaciWiiuo, di sapore aroinnilco e piacevole, g iova a^sfai 
nelle convdlìftonli, àn&eitÌà î  àjjfpetìto, ftivori^icc in modo spicciale là 
digestione. — nime^io per li,inai di mare. 

I medici oonsigiiano-ill'prtóriré quesè) p tóo t to agli spiriti di melissa e menta par<Shè più efficaci. I flaiSoni 
degli alcoola dì melissa contengono soli 30 grammi -e quali,! ^dejy'Aòqria' di cedrb"ii'tt'àsì 'du'éò'óùto grammi. 

* éigeJB gfellé Bijttigfal l'eticfttelJbrafàiiióm aicitur^: 

peTr ottonerà IL PTOPreo-aEfCUINQ- '^ 
• , ' , I - , . , , 11 ,1 i l , n , X, 

Vendesi in UDINE pre$soC;Ffari®BCO Minisiai, Giacomo Comessatti, 'Gifoìami,'Fabris Angelo, Franoasoo 
Comelli, Bosero Angusto e preaso'i principali fàrriia'èisti, droghieri di Wt'('à''e')jii-3vincia. 

•^* 

99. 

O 

NTOilO DIIIMii - BftESCIi 


